
Antifona d’ingresso                   Cfr. Is 30,19.30

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare 
le genti, e farà udire la sua voce maestosa 
nella letizia del vostro cuore.  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 
gioia e pace nella fede per la potenza dello 
Spirito Santo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Il Signore ci dona la grazia dell’incontro con 
Lui nella sua Parola e nel mistero dell’Euca-
ristia. Chiediamo a Dio, con umiltà e fervore, 
di aiutarci a riconoscere i nostri peccati per 
partecipare con frutto alla celebrazione.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, difensore dei poveri, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  
Cristo, rifugio dei deboli, Christe, eléison.
Christe, eléison.
Signore, speranza dei peccatori, Kýrie, 
eléison.
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Non si dice il Gloria.

Colletta
Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro 
impegno nel mondo non ci ostacoli nel cam-
mino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che 

viene dal cielo ci guidi alla comunione con il 
Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio, e vive... 
Amen.
Oppure (Anno A): O Padre, che hai fatto ger-
mogliare sulla terra il Salvatore e su di lui hai 
posto il tuo Spirito, suscita in noi gli stessi 
sentimenti di Cristo, perché portiamo frutti 
di giustizia e di pace. Per il nostro Signore... 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura    Is 11,1-10

Giudicherà con giustizia i miseri.

Dal libro del profeta Isaìa.

In quel giorno, 1un germoglio spunterà dal 
tronco di Iesse, un virgulto germoglierà 
dalle sue radici. 2Su di lui si poserà lo spi-

rito del Signore, spirito di sapienza e d’in-
telligenza, spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signo-
re. 3Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze e non 
prenderà decisioni per sentito dire; 4ma giu-
dicherà con giustizia i miseri e prenderà de-
cisioni eque per gli umili della terra. Percuo-
terà il violento con la verga della sua bocca, 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l’em-
pio. 5La giustizia sarà fascia dei suoi lombi 
e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 6Il lupo 
dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo 
si sdraiera accanto al capretto; il vitello e il 
leoncello pascoleranno insieme e un piccolo 
fanciullo li guiderà. 7La mucca e l’orsa pasco-
leranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno 
insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il 
bue. 8Il lattante si trastullerà sulla buca della 
vipera; il bambino metterà la mano nel covo 
del serpente velenoso. 9Non agiranno più 
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iniquamente né saccheggeranno in tutto il 
mio santo monte, perché la conoscenza del 
Signore riempirà la terra come le acque rico-
prono il mare. 10In quel giorno avverrà che la 
radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. 
Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua 
dimora sarà gloriosa.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale dal Salmo 71

R/. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.

O Dio, affida al re il tuo diritto / al figlio di re 
la tua giustizia; / egli giudichi il tuo popolo 
secondo giustizia / e i tuoi poveri secondo il 
diritto. R/.  

Nei suoi giorni fiorisca il giusto / e abbondi 
la pace, / finché non si spenga la luna. / E 
dòmini da mare a mare, / dal fiume sino ai 
confini della terra. R/.

Perché egli libererà il misero che invoca / e 
il povero che non trova aiuto. / Abbia pietà 
del debole e del misero / e salvi la vita dei 
miseri. R/.

Il suo nome duri in eterno, / davanti al sole 
germogli il suo nome. / In lui siano benedet-
te tutte le stirpi della terra / e tutte le genti 
lo dicano beato. R/.

Seconda lettura Rm 15,4-9

Gesù Cristo salva tutti gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani.

Fratelli, 4tutto ciò che è stato scritto 
prima di noi, è stato scritto per nostra 
istruzione, perché, in virtù della perse-

veranza e della consolazione che provengo-
no dalle Scritture, teniamo viva la speranza. 
5E il Dio della perseveranza e della consola-
zione vi conceda di avere gli uni verso gli altri 
gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo 
Gesù, 6perché con un solo animo e una voce 

sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo. 7Accoglietevi perciò gli 
uni gli altri come anche Cristo accolse voi, 
per la gloria di Dio. 8Dico infatti che Cristo 
è diventato servitore dei circoncisi per mo-
strare la fedeltà di Dio nel compiere le pro-
messe dei padri; 9le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: 
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò 
inni al tuo nome».
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo   Lc 3,4.6

Alleluia, alleluia.
Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza 
di Dio. Alleluia.

Vangelo   Mt 3,1-12

Convertitevi: il regno dei cieli è vicino!

X Dal Vangelo secondo Matteo.

In 1quei giorni, venne Giovanni il Battista 
e predicava nel deserto della Giudea 2di-
cendo: «Convertitevi, perché il regno dei 

cieli è vicino!». 3Egli infatti è colui del quale 
aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Pre-
parate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri!». 4E lui, Giovanni, portava un vesti-
to di peli di cammello e una cintura di pelle 
attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallet-
te e miele selvatico. 5Allora Gerusalemme, 
tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Gior-
dano accorrevano a lui 6e si facevano bat-
tezzare da lui nel fiume Giordano, confes-
sando i loro peccati. 7Vedendo molti farisei 
e sadducei venire al suo battesimo, disse 
loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto crede-
re di poter sfuggire all’ira imminente? 8Fate 
dunque un frutto degno della conversione, 
9e non crediate di poter dire dentro di voi: 
“Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi 
dico che da queste pietre Dio può suscitare 
figli ad Abramo. 10Già la scure è posta alla 
radice degli alberi; perciò ogni albero che 
non dà buon frutto viene tagliato e gettato 
nel fuoco. 11Io vi battezzo nell’acqua per la 
conversione; ma colui che viene dopo di me 
è più forte di me e io non sono degno di 
portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spi-
rito Santo e fuoco. 12Tiene in mano la pala e 
pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumen-
to nel granaio, ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile».
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.
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Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, cre-
atore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo, (si china il capo) e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu cro-
cifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apo-
stolica. Professo un solo Battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, preghiamo il Padre che ci 
desti dal torpore di una vita abitudinaria per 
riconoscere la sua opera rinnovatrice. 

Preghiamo insieme e diciamo:

R/. Vieni, Signore Gesù.

1.  Perché la Chiesa, libera da ogni paura e 
compromesso, possa illuminare il cammino 
di tutti i popoli della terra verso la giustizia 
e la pace in Cristo. Noi ti preghiamo. R/.

2. Perché coloro che ci governano possano 
amministrare il bene comune mettendosi 
in ascolto dei “profeti” del nostro tempo: i 
poveri e i bisognosi che indicano la strada 
segnata da Dio. Noi ti preghiamo. R/.

3. Per quanti vivono l’esperienza della disa-
bilità, perché la loro sola presenza sia per 
noi perenne richiamo alla solidarietà con 
le fragilità e le sofferenze umane. Noi ti 
preghiamo. R/.

4. Per noi che camminiamo verso la luce del 
Natale, perché possiamo accogliere la Pa-
rola che ci invita a crescere, nella consa-
pevolezza della dignità della nostra voca-
zione battesimale. Noi ti preghiamo. R/.

Padre santo, invochiamo il dono della tua mi-
sericordia sulle ferite della nostra vita interiore. 
Le preghiere che ti abbiamo presentato espri-
mono il nostro desiderio profondo di confor-
mare la nostra vita a quella del tuo Figlio Gesù. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA

Preghiera sulle offerte
Guarda con benevolenza, o Signore, alle pre-
ghiere e al sacrificio che umilmente ti presen-
tiamo: all’estrema povertà dei nostri meriti 
supplisca l’aiuto della tua misericordia. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio (Avvento I - M. R. pag. 328)

Antifona alla comunione Mt 3,3

Voce di uno che grida nel deserto: Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

Preghiera dopo la comunione
Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te in-
nalziamo la nostra supplica: per la partecipa-
zione a questo sacramento, insegnaci a valu-
tare con sapienza i beni della terra e a tenere 
fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.
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Calendario liturgico settimanale
5 – 11 dicembre 2022
II di Avvento – II del salterio

Lunedì 5 – Feria
S. Crispina | S. Geraldo | S. Lucido
[Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26]
Martedì 6 – S. Nicola, M
S. Obizio | S. Asella
[Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14]
Mercoledì 7 – S. Ambrogio, M
S. Atenodoro | S. Sabino | S. Urbano
[Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30]
Giovedì 8 – Immacolata Concezione
della Beata Vergine Maria, S 
S. Teobaldo | S. Romarico | S. Macario
[Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38]
Venerdì 9 – Feria 
S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin, mf
S. Gorgonia | S. Siro
[Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19]
Sabato 10 – Feria – B. V. Maria di Loreto, mf
S. Eulalia | S. Gregorio III | S. Mauro
[Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13]
Domenica 11 – III di Avvento (A)
S. Damaso I | S. Savino | SS. Vittorico e Fusciano
[Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11]



MEDITO IL VANGELO

L’ATTRATTIVA DELLA BELLEZZA

LETTURA                
La liturgia introduce il secondo personaggio 
che domina la scena dell’Avvento, Giovanni 
Battista. Egli arriva con l’irruenza del pro-
feta e la provocazione di chi annuncia cose 
definitive. Non rimane altro tempo per la 
conversione. La forma fisica della sua figu-
ra, il vestito, il cibo, la voce, la riva del fiume 
sono lo sfondo nel quale risuona un appel-
lo ultimativo. Il suo invito e il suo annuncio 
raccolgono tutta l’urgenza dell’Antico Te-
stamento e ci fanno volgere lo sguardo e il 
passo verso Cristo.

MEDITAZIONE 
La scena descritta nel vangelo si pone in un 
vivo contrasto con la descrizione del Messia 
venturo che viene proposta nella prima let-
tura. Il vangelo fa risuonare l’urgenza della 
conversione con la voce irruente del Batti-
sta e la minaccia del suo richiamo. Arriverà 
il Messia a distruggere il male, a tagliare le 
piante sterili e a bruciarle nel fuoco. La pro-
spettiva è quella di un mondo che finisce, 
non attraverso la misericordia che anticipa 

e sollecita la conversione, ma attraverso lo 
sradicamento repentino e violento del male. 
La prima lettura è – per così dire – più evan-
gelica. Il profeta Isaìa non minaccia lo sradi-
camento dell’albero, ma una nuova fioritura 
dal vecchio tronco di Iesse. Il Messia è ripie-
no dello Spirito del Signore e di tutti i suoi 
doni e farà un’azione di giustizia per i poveri 
e gli oppressi; basteranno la sua parola e 
il soffio delle sue labbra a eliminare il vio-
lento e l’empio. Ne uscirà un mondo nuovo 
di pace e bellezza, descritto con immagini 
ideali che rimarranno nei secoli. A quale del-
le due descrizioni corrisponde Gesù, quella 
presentata da Isaìa o quella del Battista? 
Sono ambedue immagini estreme, che si 
ritrovano solo parzialmente nel Messia di 
Nàzaret. Certamente Gesù giudica e toglie 
il male come dice il Battista. Certamente 
costruisce un mondo nuovo, come descrive 
Isaìa. Gesù aggiunge di suo la novità inim-
maginabile del suo personale coinvolgimen-
to. La violenza del male va a scaricarsi su di 
Lui, conducendolo al sacrificio della croce. 
La bellezza del mondo nuovo riappare nella 
sua benevolenza verso i peccatori e i mala-
ti, e nello splendore della risurrezione. Gesù 
ci attrae con la sua bellezza. Come dice di 
Lui Jacopone da Todi: «Tanto è bello che me 
trae tutto».

PREGHIERA     
Vieni, Signore, Dio di bellezza e di pace. 
Questo il mio cuore desidera, quanto più 
sono immerso nelle fatiche e nelle battaglie 
della vita.

AGIRE               
Di fronte al male che mi circonda, non voglio 
limitarmi alla condanna e alla denuncia, ma 
desidero impegnarmi a proporre ciò che è 
buono e bello, con un atteggiamento di mi-
sericordia.

Suor Tiziana Longhitano
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